Sarno: Parolin continues to gain momentum

The new Sarno track is still very fast, but it was a big change from the old Neapolitan track and again provided the setting for some tough battles. The Parolin Motorsport team confirmed its rise to prominence in KZ2 with the sustained presence of Celenta in the front ranks and Wharton's convincing debut in this elite category. Deligny finally registered his name among the best Juniors while Costoya and Orjuelas confirmed their roles at the front of Mini.

"In Sarno we were deprived of three major elements," explained Marco Parolin. "Valerio Rinicella and Rashid Al Dhaheri tested positive for Covid-19 and could not leave home, while Kai Sorensen had to pull out, not yet recovered from his injured ribs after La Conca. We are also very proud of Enzo Deligny's progress under our colours. He proved his worth with an excellent meeting that ended in the top five of OK-Junior. We have two reasons to be satisfied in KZ2 with Francesco Celenta's top performances until his incident in the Final and James Wharton's quick adaptation to the gearbox kart. Parolin Racing Kart was still the number one manufacturer for Mini chassis with five of them in the Final top eight. Christian Costoya still leads the championship and Matias Orjuela moved up to 4th place, while Simas Baciuska reached 15th position in the Final."

Good work in KZ2

With a victory with the fastest lap in his last heat, 3rd in his Prefinal and fighting for the Final top three before a collision, Francesco Celenta is definitely one of the protagonists of the category. Parolin also enabled James Wharton to succeed in his first competition in KZ2, as the young Australian progressed steadily until he finished 11th with a gain of 10 places in the Final. Slavik Putiatin, who climbed six places to 11th in his Prefinal, had to retire on the second lap of the Final.

Deligny takes over in Junior

Enzo Deligny, who finished 5th among 80 participants, took another step forward this weekend. He was in 2nd position after the heats and won his Prefinal. He fought brilliantly until the end of the Final to add a first top five to his list of achievements. Guillaume Bouzar and Nando Weixelbaumer did not qualify for the Final. 

Still fighting for victory in Mini

With three heat wins and a best time, Christian Costoya started strongly. The Spaniard won his Prefinal and fought for the lead in the Final. The epic battle of the last lap saw him drop to 8th place, but he retained the lead in the championship standings. Matias Orjuela gradually recovered from Qualifying with solid heats. 5th in his Prefinal, he made up another three places in the Finals to finish just outside the top five. Simas Baciuska achieved the feat of regaining 11 places in the Prefinal and finishing on a positive note in 15th position in the Final. Finally, Oliver Kinmark made a spectacular comeback to 3rd place in the heats, but was unable to make it into the Finals. 

Difficult mission in OK

The Parolin Motorsport OK team was held back by distant positions in Qualifying and only Danny Carenini's progress in the Prefinal allowed them to reach the Final. Jesse Alejandro Carrasquedo and newcomer Mario Schettino missed their target in the Prefinal.

A Sarno, Parolin continua migliorarsi
Sempre molto veloce, il nuovo tracciato del circuito di Sarno presentava tuttavia un cambiamento importante rispetto alle vecchie versioni della pista napoletana rimanendo comunque teatro di dure battaglie. Il team Parolin Motorsport ha confermato i suoi miglioramenti nella KZ2 con la presenza costante di Celenta nelle prime posizioni e la convincente entrata in scena di Wharton in questa categoria d’élite. Deligny ha iscritto il suo nome tra i migliori Junior mentre Costoya e Orjuelas hanno confermato il loro ruolo al vertice della Mini.
“A Sarno mancavano all’appello tre dei nostri migliori elementi”, ha spiegato Marco Parolin. “Risultati positivi al Covid-19, Valerio Rinicella e Rashid Al Dhaheri non hanno potuto lasciare il loro domicilio mentre Kai Sorensen ha dovuto rinunciare in quanto ancora dolorante per la frattura alle costole rimediata a La Conca. Siamo però molto fieri della progressione di Enzo Deligny che ha gareggiato con i nostri colori.  Ha dimostrato il suo valore facendo un meeting straordinario che ha concluso nella Top-5 OK-Junior. Abbiamo due motivi di soddisfazione nella KZ2 con performance di prim'ordine di Francesco Celenta fino al suo incidente in finale e il rapido adattamento di James Wharton con il kart con cambio. Parolin Racing Kart è sempre il costruttore di riferimento per i telai Mini: nella Top-8 finale ne figuravano cinque. Christian Costoya guida sempre il campionato e Matias Orjuela è rimontato al quarto posto, mentre Simas Baciuska ha raggiunto il 15° posto in finale.”
Un ottimo lavoro nella KZ2
Una vittoria con il giro più veloce nell’ultima manche, terzo nella sua prefinale e nella bagarre per la Top-3 finale prima di un contatto, Francesco Celenta è decisamente uno dei protagonisti della categoria. Parolin ha anche permesso a James Wharton di ottenere un risultato positivo nella sua prima gara KZ2 dato che il giovane australiano si è sempre migliorato fino a terminare in undicesima posizione, guadagnando così dieci posizioni in finale. Rimontato di sei posizioni all’undicesimo posto della sua prefinale, Slavik Putiatin ha dovuto rinunciare nel secondo giro della finale.
Deligny prende il comando nella Junior
Autore del quinto tempo tra 80 partecipanti, Enzo Deligny ha raggiunto una nuova tappa in questo week-end. Al termine delle manche occupava il secondo posto e ha vinto la sua prefinale. Si è battuto brillantemente fino alla fine della finale riuscendo ad aggiungere una prima Top-5 al suo palmarès. Guillaume Bouzar e Nando Weixelbaumer non si sono qualificati per la finale. 
Sempre in lotta per vittoria nella Mini
Con tre vittorie nelle manche e un giro più veloce, Christian Costoya ha cominciato alla grande. Lo spagnolo ha vinto la sua prefinale e si è battuto per il primo posto in finale. La battaglia epica dell’ultimo giro lo ha fatto retrocedere all’ottavo posto, ma ha conservato il vantaggio nella classifica del campionato. Matias Orjuela ha recuperato progressivamente nonostante un crono molto alto migliorato durante le manche. Quinto nella sua prefinale, ha guadagnato ancora tre posizioni in finale per poi concludere vicino alla Top-5. Simas Baciuska ha realizzato l’exploit recuperando undici posizioni nella prefinale e terminando con una nota positiva al quindicesimo posto in finale. Infine, Oliver Kinmark ha fatto un ritorno spettacolare al terzo posto nelle manche, ma non è riuscito a concretizzare nelle fasi finali. 
Missione difficile nella OK
Penalizzata a causa di posizioni nelle retrovie durante le prove di qualificazione, la formazione OK di Parolin Motorsport ha potuto contare solo sulla progressione di Danny Carenini nella prefinale per raggiungere la finale. Jesse Alejandro Carrasquedo e il nuovo arrivato Mario Schettino non sono riusciti a centrare il loro obiettivo nella prefinale. 
A Sarno, Parolin continue à monter en puissance

Toujours très rapide, le nouveau tracé du circuit de Sarno présentait cependant un changement important par rapport aux anciennes versions de la piste napolitaine tout en restant le cadre de rudes affrontements. Le team Parolin Motorsport a entériné sa montée en puissance en KZ2 avec la présence soutenue de Celenta dans les premières lignes et la convaincante entrée en scène de Wharton dans cette catégorie d’élite. Deligny a enfin inscrit son nom parmi les meilleurs Junior tandis que Costoya et Orjuelas confirmaient leurs rôles au sommet de la Mini.

« Nous étions privés à Sarno de trois éléments majeurs », expliquait Marco Parolin. « Testés positifs au Covid-19, Valerio Rinicella et Rashid Al Dhaheri n’ont pas pu quitter leur domicile, tandis que Kai Sorensen a dû s’abstenir, pas encore remis de ses côtes blessées à La Conca. Nous sommes par ailleurs très fiers de la progression d’Enzo Deligny sous nos couleurs. Il a prouvé sa valeur en réussissant un excellent meeting qui s’est conclu dans le top 5 OK-Junior. Nous avons deux motifs de satisfaction en KZ2 avec les performances de premier plan de Francesco Celenta jusqu’à son incident en finale et l’adaptation rapide de James Wharton au kart à boîte de vitesses. Parolin Racing Kart était toujours le constructeur n°1 pour les châssis Mini, cinq d’entre eux figurant dans le top 8 final. Christian Costoya mène toujours le championnat et Matias Orjuela est remonté au 4e rang tandis que Simas Baciuska atteignait la 15e position finale. »

Du bon travail en KZ2

Une victoire avec le meilleur tour dans sa dernière manche, 3e de sa préfinale et en bagarre pour le top 3 final avant un accrochage, Francesco Celenta est décidément l’un des protagonistes de la catégorie. Parolin a également permis à James Wharton de réussir sa première compétition en KZ2 puisque le jeune Australien a constamment progressé jusqu’à finir 11e avec un gain de 10 places en finale. Remonté de 6 places au 11e rang de sa préfinale, Slavik Putiatin a dû renoncer dans le 2e tour de la finale.

Deligny prend la relève en Junior

Auteur du 5e chrono parmi 80 participants, Enzo Deligny a franchi une nouvelle étape ce week-end. Il occupait la 2e position à l’issue des manches et remportait sa préfinale. Il se battait avec brio jusqu’au bout de la finale pour accrocher un premier top 5 à son palmarès. Guillaume Bouzar et Nando Weixelbaumer ne se qualifiaient pas pour la finale. 

Toujours en lutte pour la victoire en Mini

Avec trois victoires en manches et un meilleur temps, Christian Costoya commençait fort. L’Espagnol remportait sa préfinale et se battait pour la 1re place en finale. La bataille épique du dernier tour le faisait rétrograder au 8e rang, mais il conservait l’avantage au classement du championnat. Matias Orjuela récupérait progressivement d’un lointain chrono lors de manches solides. 5e de sa préfinale, il regagnait encore 3 places en finales pour conclure aux portes du top 5. Simas Baciuska réalisait l’exploit de reprendre 11 places en préfinale et de terminer sur une note positive en 15e position finale. Enfin, Oliver Kinmark effectuait un retour spectaculaire au 3e rang dans les manches, mais ne parvenait pas à concrétiser dans les phases finales. 

Mission difficile en OK

Retardée par des positions lointaines lors des essais qualificatifs, la formation OK de Parolin Motorsport n’a pu compter que sur la progression de Danny Carenini en préfinale pour atteindre la finale. Jesse Alejandro Carrasquedo et le nouveau venu Mario Schettino manquaient en effet leur objectif en préfinale. 

